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Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 14.1.2006 – COMUNICATO STAMPA
Oggetto: S.MARGHERITA E CARNEVALE. MUNICIPALITA’, COME ORMAI DAPPERTUTTO, ESCLUSA: ECCO I RISULTATI.

Da quando alle vecchie, poche, ma espressamente indicate, competenze degli ex CdQ sono andate a sostituirsi le fumose parole di promesse di deleghe alle Municipalità, a Venezia i consigli circoscrizionali sono stati sostanzialmente esautorati da qualsiasi funzione, non solo amministrativa, ma anche di mera rappresentanza politica. Demerito certo della precedente Giunta Costa, che ha costruito le scatole Municipalità lasciandole volutamente vuote di deleghe, di piante organiche, di strumenti e di sedi funzionali; ma anche e soprattutto a causa della lentezza a provvedere alla sistemazione del malfatto da parte della nuova Giunta Cacciari e pure della maggioranza che dovrebbe guidare la Municipalità di Venezia Insulare, che, dopo 9 mesi, non è ancora riuscita a partorire uno straccio di regolamento interno provvisorio.

Così non-facendo la Giunta Cacciari, che sta cominciando ad evidenziare in modo sempre più palese troppe contraddizioni interne, ha scientemente evitato qualsiasi confronto con chi è stato eletto dalla cittadinanza di un territorio così particolare come quello della Municipalità di Venezia-Murano-Burano, riuscendo a creare le premesse, in più zone della città e delle isole, per l’apertura o l’ingrandimento di numerose e durissime spaccature fra amministrazione, cittadini ed operatori economici; spaccature che stanno mandando in frantumi anni di mediazioni difficilmente abbozzate nelle scorse consigliature, grazie anche al contributo dei consiglieri circoscrizionali di maggioranza e di opposizione.

Sulla questione Santa Margherita, ad esempio, penso che si sia ottenuto il peggio possibile. Prima si è mandata avanti la pura demagogia dell’assessore al Decoro Salvadori, che, sparandole grosse, è riuscito a farsi applaudire dalla piccola ma grintosa folla dei cittadini aderenti al Comitato dei residenti della zona, i quali sono stati dallo stesso assessore aizzati contro gli operatori commerciali e le categorie economiche, in un clima a metà fra lo spaghetti-western e la commedia all’italiana, con tanto di annunci pre-natalizi di tolleranza zero, tristemente conditi però da nessuna concreta credibilità politico-amministrativa. Infatti, oltre alla banale constatazione che la gestione della Polizia Municipale non rientra fra le competenze dell’assessorato al Turismo ed al Decoro, pochi giorni dopo (fors’anche alla luce della figuraccia rimediata con i non-festeggiamenti dell’ultimo dell’anno in Piazza) la Giunta sottoscriveva un accordo direttamente con l’AEPE, delegandole di fatto la gestione dell’area di S.Margherita, senza nemmeno ascoltare il prima tanto lisciato Comitato dei residenti. Assente costante in tutti questi giri di walzer la Municipalità, che non ha mai avuto l’opportunità, a livello di consiglio, di dire la sua nemmeno sulla programmazione complessiva del Carnevale 2006, che verrà organizzato sopra le teste dei consiglieri municipali.

A questo punto temo che tardivi tentativi di coinvolgimento dei consigli circoscrizionali non potranno significare altro che una presa in giro “politica”. Ormai ne abbiamo preso atto: sui piani commerciali (a cominciare da quello per Rialto); sui piani dei plateatici; sulle iniziative urbanistiche per il rilancio abitativo, economico e sociale della città (area ex Italgas; cantieri Actv di S.Elena; caserma Manin); sulle politiche scolastiche (sedi dell’Ufficio Scolastico Regionale, del CSA e delle scuole cittadine; attivazione del Polo Nautico); sui terminal e sugli accessi alla città (tram; sublagunare; people-mover; sottopassaggi a Piazzale Roma; andamento dei lavori al Ponte di Calatrava; possibile terminal all’ex gazometro della Vigna); sui rapporti con il Demanio e con l’Autorità di Porto (uso delle banchine per le navi da crociera; nuova banchina in Marittima; l’Arsenale; le isole della Laguna); addirittura sulla modifica al Regolamento stesso delle Municipalità, così come su mille altre tematiche fondamentali, i consiglieri di Municipalità non hanno mai finora avuto la possibilità, diversamente dai vecchi consiglieri di Quartiere, nemmeno di dire (seppur in modo non vincolante, ma obbligatorio) il loro parere.

Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia
